
E
BERTOLASO
SORRIDE...

«Pasolini e la madre Susanna. Primi anni Sessanta» ©Mario Dondero

Il TempoA furia di voler censurare que-
sto e quello, il direttore gene-
rale della Rai Mauro Masi, più

che dannoso sta diventando ridicolo.
Comunque, per fortuna continua ad
andare in onda Annozero, che nella
puntata dedicata alle discariche ci ha
fatto capire bene almeno due cose.
La prima è che il famoso inceneritore
di Acerra è una vera trappola, che fun-
ziona un giorno su tre. La seconda co-
sa importante è che Bertolaso, sem-
pre con la sua maglietta blu da aspi-
rante Marchionne, ha una faccia to-

sta addirittura superiore a quella di
chi lo manda avanti e cioè Berlusco-
ni. Durante tutto il corso della pun-
tata ha continuato a sorridere, men-
tre veniva smentito tutto quello che
aveva detto in precedenza. E quan-
do poi Travaglio ha ricordato le nu-
merose inchieste che lo riguardano,
il quadro è stato completo. Con tan-
to di citazione finale dei preservati-
vi (quelli del noto Centro benesse-
re) da parte di Vauro, che tanto non
può essere licenziato perché, grazie
a Masi, ancora senza contratto.!

Domani

I l coraggioso Masi sospenda Ber-
tolaso. In confronto ai resti del
capo della Protezione civile, co-

me arma antigovernativa Santoro è
una mammola: rivedersi Annozero

dell’altra sera. Bertolaso ha involonta-
riamente fatto di tutto per farsi dete-
stare proprio da chi gli ha dato il pote-
re di spazzolare il paese. Sullo sfon-
do, un’Italia che da nord a sud si dà da
fare con amore per le città e la terra,
una Lega meschinella che tende a far-
si titolare di una cultura di governo e
di cura del territorio che ha semplice-
mente ereditato da altri. In primo pia-
no, all’ombra di montagne di rifiuti,
lui, Bertolaso, il plenipotenziario falli-

to di un uomo che governa questo
paese da troppo tempo. La Maddale-
na è deserta, L’Aquila è vuota, Napo-
li è gonfia di spazzatura, mentre an-
cora vive l’inchiesta sui meccanismi
che hanno alimentato la cricca delle
imprese coltivata dalla Protezione
ammiccante. Bertolaso ha detto di
aver provato a combattere proprio
quel meccanismo. Steso sul lettino
da massaggi di un club romano. An-
che lui poco poco bunga bunga.!

NORD nuvoloso con piogge o
temporali diffusi su tutte le regioni.
CENTRO nuvolosità diffusa e
consistente su tutte le regioni con
piogge sparse.
SUD nuvoloso con piogge spar-
se che tenderanno ad interessare le
regioni tirreniche e la Sicilia.

NORD nuvoloso con piogge dif-
fuse che tenderanno a perdere di con-
sistenza ad iniziare dal triveneto.
CENTRO piogge sparse sulle re-
gioni tirreniche e sulla Sardegna. Nu-
voloso altrove.
SUD cielo molto nuvoloso con
locali piogge.

NORD poco nuvoloso su tutte le
regioni con nubi in arrivo ma senza
precipitazioni associate.
CENTRO sereno sulle regioni
adriatiche. Nuvoloso sulle altre zone.
SUD condizioni ancora stabili
dominate dal cielo in prevalenza sere-
no.

DopodomaniRifiuti e spazzole
Toni Jop

LE TERNE DEL «NAPOLI»
Benedetta Tobagi («Come mi bat-
te forte il tuo cuore» Einaudi),
Emanuele Trevi («Il libro della gio-
ia perpetua» Rizzoli) e Sergio de
Santis («Nostalgia della ruggine»
Mondadori) per gli italiani,
Lawrence Osborne («Bangkok»,
Adelphi), Amos Oz ( «Scene dalla
vita di un villaggio» Feltrinelli),
Alex Ross («Il resto è rumore»
Bompiani) per gli stranieri sono i
vincitori del premio Napoli 2010.
I tre stranieri incontreranno i dete-
nuti di Secondigliano Alle giurie
popolari il compito di votare i su-
pevincitori.

DUNANT, CIOÈ LA CROCE ROSSA
Il 30 ottobre 1910 moriva Henry
Dunant, filatropo e inventore del-
la Croce Rossa dopo aver visto la
battaglia di Solferino. e premio
Nobel per la pace nel 1901. Nel
centenario Claudiana pubblica un
libro di Franco Giampiccoli, «Hen-
ry Dunant. Il fondatore della Cro-
ce Rossa».

IL PRIMO PREMIO MALERBA
Nella sua prima edizione dedicato
alla sceneggiatura, il premio Luiti
Malerba è andato a Roberto Moli-
terni per «In prima classe». A ca-
denza biennale, e per discipline di-
verse, il premio andrà sempre ad
autori under 28.

LA MOSTRA Martedì (ore 10.15) al Municipio di Ostia sarà inaugurata la
mostra fotografica «Scatti per Pasolini» di Mario Dondero: una selezione di
foto in cui lo sguardo di Dondero ha fissato la «disperata vitalità» del Pasolini
impegnato nel fervore creativo della Roma dei Sessanta, ma anche del priva-
to: insieme alla madre e con gli amici, Moravia, Parise, Penna, Maraini e Betti.
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